
IN ITALIA 

Responsabilità civile, la Cameni approva 
Pei: «Vengono confermati i punti chiave 
del nostro progetto originario» 
I radicali ora si appellano a Cossiga 

Il ministro VuuHI 

C'è la legge 
Sui giudici varata la riforma 

La nuova disciplina dèlia responsabilità civile dei 
giudici ha tagliato ieri il traguardo. La commissione 
Giustizia della Camera ha votato in sède legislativa 
il testo varato la scorsa settimana dai senatori. 
Contrari missini e radicali/Questi ultimi invitano 
Cossiga a non promulgare la legge. Pei, De e Psi 
esprìmono soddisfazione per la conclusione del 
lungo iter de) provvedimento. 

F A B I O I N W I N K L 

' « • ROMA. La-storia Infinilai 
ha conósciuto II suo epilogo 
alle U di ieri, A quell'ora, 
mentre nel corridoi di Monte
citorio si Intrecciavano le voci 
e le ipotesi sui nuovi ministri, I 
deputati della commissione 
Giustizia hanno approvato a 
scrutinio segreto - 24 voti a 
(avare, due contrari, Il missino 
e II radicale - la legge sulla 
responsabilità civile dèi magi

strati. Era l'ultimo voto, al ter
mine di un defatigante ping 
pong tra I due rami del Parla
mento, protrattosi per cinque 
mesi. I deputati hanno in so
stanza -accettato- Il testo mo
dificato, la settimana scorsa, 
dal senatori. È stata una via 
obbligata, per disincagliare la 
legge dalle secche In cui era 
stata cacciata dal -veto, frap
posto da socialisti e radicali 

col pretesto della crisi di go
verno. Soprattutto, per ridurre 
al minimo il periodo di -vaca
no legls», dopo che era scadu
to Il termine di sospensione 
degli effetti abrogativi del re
ferendum. E questo -vuoto-, 
alla fine, è stato contenuto in 
cinque soli giorni. 

Ieri restava da esaminare 
l'articolo sulla responsabilità 
negli organi collegiali, accan
tonato la sera prima. Il testo 
rilormulato dai senatori - regi
strazione del dissenso de) sin
golo giudice all'interno del 
processo verbale sulla camera 
di consiglio - è stato digerito 
con qualche difficolta dal de
putati. Critiche sono venute 
dai de Gargani e Fumagalli, 
dal repubblicano Del Penni
no, dal liberale Biondi (pole
mico sul complesso della leg
ge); e anche dal comunista 
Fracchia, che ha ricordato l'o

riginarla scelta di affidare il 
complesso problema alla giu
risprudenza. Poi, respinti ben 
25 emendamenti radicali, la 
commissione ha approvato la 
norma. 

A questo punto il gruppo 
comunista ha latto mettere al 
voti un ordine del giorno che 
impegna il governo a presen
tare entro Ire mesi l'elenco 
dei magistrali che hanno avu
to incarichi extragludlzìàri 
nell'ultimo triennio, con la 
specificazione del compensi 
percepiti. In particolare si 
chiedono notizie sugli incari
chi conienti a membri del 
Consiglio di presidenza del 
Consiglio di Stato. Una richie
sta •mirata' e assai attuale, 
dopo la decisione - Imposta 
dai socialisti - di stralciare dal 
testo di legge la riforma dei 
vertici del Consiglio di Stato. Il 
documento è stato respinto 

L'intervista di Tortora rilasciata 
a Enzo Biagi per la trasmissione 
«11 caso» in onda ieri sera 
«Non cerco pietà, la mia 
è una dichiarazione di guerra» 

Enzo Tortora 

san MILANO. 'Buon giorno 
Eliso, come stai oggi?». -In
somma, mi dicono che sono 
aumentati un po' I globuli 
bianchi. . . Alle undici di ieri 
mattina, la voce flebile - e af
faticata da una tosse insistente 
- di Enzo Tortora ha comin
ciato a fluire nella cornetta del 
telefono. Dall'altra parte del 
filo ad ascoltarla c'era Enzo 
Biagi, che ha raccolto l'inter
vista trasmessa Ieri sera du
rante il programma di Rai Uno 
•Il caso*. Cosi Tortora, tuttora 
impossibilitato a lasciare il let

to al quinto plano della cllnica 
•Madonnina», ha spiegato -
anticipando la conferenza 
stampa prevista per la fine di 
questa settimana - I molivi 
che lo hanno spinto a citare in 
giudizio sei magistrati napole
tani e lo Stato italiano, chie
dendo cento miliardi di risar
cimento, nonché a rivolgersi 
con tanto clamore all'opinio
ne pubblica. A Biagi che gli 
domandava -perché hai deci
so di raccontare ancora la tua 
storia?», il presentatore ha ri
sposto: «Perchè non è mai sta

ta la mia storia anche se qual
cuno tendeva, come spesso 
capita In Italia, a personalizza
re... è un problema che riguar
da tutti. Delle due l'una: o io 
ero colpevole e avrei meritato 
l'Oscar, altro che Sofia Loren 
o gli undici Oscar di Bertoluc
ci, o se no era la più mostruo
sa delle ingiustizie che si stava 
svolgendo sotto gli occhi di 
un paese che a parole è di an
tica civiltà giuridica». 

«La mia è. una dichiarazione 
di guerra, non una invocazio
ne querula di pietà», ha preci
sato Tortora; Subito dopo Bia
gi ha posto a Tortora la do
manda cruciale: «Pensi che ci 
sia un rapporto tra il processo 
di Napoli e il tuo male (il tu
more al polmone, ndr)?>. Il 
malato non ha avuto esitazio
ni: «Ne sono assolutamente 
convinto, ma ne è assoluta
mente convinto il professor 
Veronesi, ne sono assoluta
mente convinti all'Istituto dei 

dalla maggioranza di governo. 
I commissari comunisti e della 
Sinistra indipendente lo han
no immediatamente ripropo
sto in forma di interrogazione. 

Più distese le dichiarazioni 
di voto sul provvedimento nel 
suo complesso. «Abbiamo 
mantenuto l'impegno - ha 
dettp il comunista Bargone -
per una riforma tempestiva e 
rispettósa dei diritti dei citta
dini e dell'indipendenza della 
magistratura. Si tratta di valori 
funzionali all'equilibrio costi
tuzionale: il senso di respon
sabilità del Pei è stato deter
minante a sconfiggere i tenta
tivi di invalidare il Parlamen
to». E .Anna Pedrazzi, capo
gruppo comunista in commis
sione, ha sottolineato al termi
ne dei lavori che il testo ap
provato contiene tutti i punti 
qualificanti del progetto co
munista, presentato ancor pri-

tumori, ne sono assolutamen
te convinti gli scienziati più 
aggiornati». "Forse il profes
sor Veronesi non la pensa 
proprio così - gli ha ribattuto 
Biagi - , io l'ho sentito e lui 
dice che la psiche ha un'im
portanza nella cura, non tanto 
nel male. Ma questi sono pro
blemi tecnici. Che cosa ti ha 
offeso di più in questa vicen
da?». «Direi la enorme facilità 
con cui la gente è disinforma
ta... Ma ripeto la mia non è 
una dichiarazione così... po
vero ragazzo guarda, come 
l'hanno ridotto... è semplice
mente un non mollare rivolto 
a tutti, rivolto al paese, rivolto 
come monito ai politici». Tor
tora, insomma, ha ribadito di 
voler passare ai fatti: «lo lavo
ro da tempo, da molto tempo 
penso a una "fondazione En
zo Tortora". L'ho detto, se è 
consentito e fu consentito a 
Nobel di creare dei premi per 
la scienza, per la medicina, 

ma della consultazione refe
rendaria: azione dei cittadini 
contro lo Stato, filtro di am
missibilità dell'azione, limiti 
della rivalsa nei confronti dei 
magistrati, gratuito patrocinio 
per i cittadini meno abbienti, 
azione disciplinare obbligato
ria una volta ammessa l'azio
ne civile. 

Il ministro Vassalli ha osser
vato salomonicamente che la 
legge varata Ieri «non è peg
giore di tante che vengono 
ogni giorno votate da) Parla
mento: il travaglio elaborativo 
ha dovuto tener conto della 
mediazione di interessi non 
sempre compatibilie della di
versità di vedute tra le forze 
politiche». Il de Gargani defi
nisce il testo «equilibrato e il 
migliore possibile per una ma
teria così complicata e cosi 
difficile». Cauto ottimismo vie

ne espressa dal socialista Ala
gna, per il quale la legge «re
cepisce in buona parte il refe
rendum». Tamburi di guerra 
vengono invece dai radicali, 
che stamane chiederanno a 
Cossiga di rinviare la legge al
le Camere, pena un ricorso al
la Corte costituzionale. All'ini
ziativa si è unito Enzo Tortora, 
che in un appello rivolto ai ca
po delio Stato definisce la leg
ge «anticostituzionale e anti
democratica». 

Il responsabile Giustizia del 
Pei, Cesare Salvi, valuta positi
vamente la legge e sollecita 
un avvio tempestivo delle ri
forme: «Il nuovo governo sarà 
valutato anche alla luce, di 
quanto saprà fare per garanti
re il diritto dei cittadini alla 
giustizia, dopo un decennio di 
grave e irresponsabile inerzia 
delle precedenti edizioni del 
pentapartito». 

magistrati) 
per l'arte, manca nel mondo 
un premio Nobel per la giusti
zia - importante esattamente 
quanto la scienza, quanto la 
salute, quanto tutto - che si 
chiamerà "fondazione Enzo 
Tortora". Sarà dedicata non 
soltanto all'Italia, ma a tutti 
quei casi che nel mondo rap
presentano momenti di grave 
caduta di giustiziai. 

•Pensi di aver commesso 
qualche errore?*, ha poi chie
sto Biagi. «SI, il passaporto. 
aver preso un passaporto sba
gliato. ÀI di là di questo non 
no commesso nessun errore... 
errori non ne vedo, anche 
quando fui accusato di mette
re tutto in politica, ma la giu
stizia non è politica, la giusti
zia è vita. Domani è probabile 
che passi questa infame legge, 
questa legge-truffa...». «Come 
valuti la tua vita oggi?*. «La vi
ta di un signore che lotta, di 
un signore che non si chiede 
quali saranno i risultati, anche 

se spera con tutte le sue forze 
di farcela, ma lotta fermamen
te». Subito dopo Tortora ha 
aggiunto, portando ancora 
una volta sul politico il discor
so che l'intervistatore cercava 
di far vibrare di note persona
li: «Io vorrei ringraziare i radi
cali... questa della fondazione 
Enzo Tortora è un'operazione 
europea che ancora una volta 
tapperà la bocca a tutti coloro 
che sono sempre pronti a dire 
sì, ma a travare il pelo nell'uo
vo, a trovare chissà quale infa
mia anche nell'azione più pu-' 
Ma». 

Ormai stanco - l'intervista 
ha dovuto essere registrata al 
mattino, perché già nelle pri
me ore del pomeriggio il pre
sentatore viene vinto dalla de
bolezza - Tortora è arrivato 
alle battute finali. «Di quello 
che sei che cosa vorresti che 
gli altri apprezzino?», è stata 
l'ultima domanda di Biagi. «La 
coerenza» 

Pèrde una gamba 
perché in carcere 
non lo curarono 
Gli è stata amputata una gamba mentre era rinchiu
so nel carcere di Poggioreale. Ora Guido Cambria, 
in attesa di processo per la detenzione di 3 0 gram
mi di sostanze stupefacenti, cerca di capire chi por
ta la responsabilità di cure mancate che a 27 anni lo 
hanno trasformato, in Jin invalido. Per questo si * 
rivolto al pretore di Napoli, alla Procura della re
pubblica, al Csm e ad Amnesty International. ' 

D«UA NOSTflA HeOATIONt 

V I T O M I N I A 

z a NAPOLI. Trovarsi a 27 an
ni con una gamba tagliata per
chè non si è siati curati bene è 
una prova dura. Lo è ancor 
più quando l'amputazione la 
si subisce perché in carcere 
non ci si è resi conto della gra
vità della situazione, perché 
alcuni giudici non hanno con
cesso una libertà provvisoria o 
gli arresti domiciliari, perché 
una cartella clinica non è stata 
acquisita in tempo agli atti. 

L'odissea di questo cuoco 
ventisettenne di Ischia comin
cia quando viene arrestato per 
il possesso di droga, nell'85. 
Incensurato, comincia a scon
tare a Poggioreale la sua lun
ghissima carceratone pre
ventiva. Non sta bene e lo si 
vede. Se ne accorgono tutti, 
medici di padiglione, compa
gni di cella, avvocati difensori. 
Le condizioni di salute del 
giovane si aggravano giorno 
dopo giorno, fino a quando, 
durante un colloquio, alla fine 
dell'ottobre '85, si presenta al 
proprio avvocato su una sedia 
a rotelle. Il difensore, Dome
nico Pepe, che ha già avanza
to una serie di istanze di scar
cerazione, chiede di nuovo al 
tribunale di acquisire la cartel
la clinica del giovane. Dopo 
un paio di mesi, quando un'i
stanza di libertà provvisoria é 
stata già respinta, le condizio
ni del detenuta si aggravano. 
Il difensore avanza una nuova 
istanza, che a metà dicembre 
viene respinta, in quanto man
ca agli atti la cartella clinica. 
Dopo qualche giorno è la di
rezione del carcere a chiede
re il trasferimento del giovane 
in un'unità ospedaliera, dove 
all'inizio dell'86 Cambria fi
nalmente arriva. U, a causa di 
una cancrena che si è svilup
pata alla gamba, il giovane é 
sottoposto all'amputazione 
dell'arto. Contestualmente ot
tiene gli arresti domiciliari. 

Guido Cambria immediata
mente sporge denuncia. Il 
pretore di Napoli apre un'In

chiesta, invia comunicazione 
giudiziaria a tre magistrati, al 
diretto» del career* di Pof-
gioreate. al sanitario dèlia 
stessa casa circondariale. Ma I 
magistrali chiamati In cauta 
nel corso del procedimento 
presentano un appunto nel 
quale è contenuto l'invito a 
chiedere la cartella clinica: il 
responsabile di questo man
cato arrivo, Mando • quest'at
to, sarebbe dunque un cancel
liere. I tre magistrali vengono 
perciò prosciolti, mentre R 
procedimento prosegue par 
gli altri Imputati, Cambria, co
nosciute le motivazioni del
l'assoluzione, non ci «a: scri
ve un lungo esposto i lo Invia 
al pretore, al quale chiede di 
continuare l'inchiesta; alla 
procura della Repubblica d i 
Napoli, alla quale domanda di 
accertare se nella presenta
zione delle carte a difesa non 
ci sia possibilità di qualche 
•falso»; al Cam, che dovrebbe 
accertare il •corretta» com
portamento del giudici in que
sta vicenda, anche al di là del
le ipotesi di reato penale; ad 
infine ad Amnesty Internatio
nal, perché si occupi delle 
condizioni di vita nelle carceri 
italiane. 

Un fatto c'è ed è Inconte
stabile; il giovane ha peno 
una gamba, e questo • avve
nuto perché per mesi l'aggra
varsi delle sue condizioni non 
ha ricevuto una risposta tera
peutica adeguata In una strut
tura ospedaliera. Al di là di 
ogni considerazione, quatto 
particolare da solo mette sot
to accusa 11 sistema detentivo 
napoletano, la burocrazia, le 
lentezze della giustizia. 

«Chiederemo, torte, ma so
lo pia in là - afferma l'avvoca
to Gennaro Lepre che ora se
gue la vicenda - un rimborso 
dei danni. Per ora vogliamo 
solo soddisfazione morale. 
Cambria vuol capire principal
mente come e perché a J7 an
ni è stato trasformato in un In
valido». 

L'uomo è processato per l'omicidio di Barbarina Steri avvenuto 28 anni fa 

Parla Vìnci, «sospetto mostro»: 
«Perchè dovevo uccidere mia moglie?» 
La morte del la prima moglie? «Non capisco perché 
sia stato riaperto il caso: mi sento vittima d i un errore 

Sìudiziario». I sospetti nei suoi confronti per i delitti 
e i «mostro»? «Sono la persona p i ù interessata a co

noscerne i motivi». Salvatore Vinci risponde alle do
mande dei giudici ( e d e i giornalisti) nella prima 
udienza del processo per l 'omicidio di Barbarina Ste
ri , avvenuto a Villacidro 28 anni fa. 

DALLA NOSTBA SEDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

tm CAGLIARI. Completo gri
gio un po' dimesso, camicia 
beige a righe, Salvatore Vinci 
parla con voce sicura, senza 
tradire quasi mai emozioni. 
L'unico sussulto all'Inizio del
l'udienza, quando tradotto in 
aula dal carabinieri, vede li fi
glio Antonio in manette, nella 
gabbia opposta alla sua. Pare 
che sia finito dentro per una 
rapina: Il Piti Enrico Altieri ne 
ha richiesto la presenza in au
la come testimone. Salvatore 
Vinci non ne aveva notizie da 
quasi due anni, dal momento 
cioè dell'arresto per II presun
to omicidio della prima mo
glie Barbarina Steri, avvenuto 
a Villacidro il 12 gennaio 
1960. Quella notte Antonio 
Vinci - che aveva appena un
dici mesi - era stato messo a 
dormire in cucina: la camera 
da letto Infatti era satura di 
gas, fuoriuscito da una bom
bola da dieci chili. Per la ma
dre, appena I9enne, fu una 
morte lenta. Uxoricidio o sui
cidio? È quanto deve stabilire 
appunto, a oltre ventotto anni 
di distanza, questo processo. 

Dopo tanto tempo II pre
sunto omicida mostra di ricor
dare comunque assai poco. 
La cena a casa con la moglie e 
Il cognato Salvatore Steri, l'u
scita assieme a quest'ultimo 

per i bar del paese a giocare a 
dama e a biliardo, infine il tra
gico rientro, «Fui insospettito 
dal fatto che il bambino era 
stato messo a dormire in cuci
na - racconta Vinci dal preto
rio, rispondendo alle doman
de del presidente Carlo Piana 
- e dalla porta della stanza da 
letto chiusa a chiave. In quel 
periodo erano capitate diver
se cose spiacevoli, c'era della 
gente che ci voleva male, cosi 
corsi a casa dei miei suoceri e 
di mio cognato. Tutti insieme 
sfondammo la porta: Barbari
na era a terra, sul pavimento, 
con la chiave della camera in 
mano. Sul letto vicino al cusci
no c'era una bombola di gas». 
«Ma prima di correre dai suo
ceri - chiede il presidente -
non senti la puzza di gas?». 
«No, non ricordo. Evidente
mente non ho un buon na
so 

SI passa al movente. La ge
losia, sostiene l'accusa. Anzi, 
la volontà di vendetta per i 
•tradimenti» della moglie con 
il suo ex fidanzato, Antonio 
Pili, noti a tutto il paese. Poco 
prima del suicidio ci fu a cari
co del due amanti persino una 
denuncia dei carabinieri di 
Villacidro per «atti osceni». 
Ma Vinci minimizza. «Non 
avevo motivo di uccidere mia 

Salvatore Vinci in aula durante la sua deposizione 

moglie, non credo neppure 
adesso che ci fosse con Pili 
più di una semplice amicizia». 
E le foto scattate da un com
paesano che la ritraggono in 
atteggiamento compromet
tente?, incalza il presidente. 
«Secondo me mia moglie era 
caduta in un ricatto...». Ma è 
vero che la maltrattava? «No, 
c'erano tutto al più dei litigi un 
po' violenti». La tesi opposta 
viene sostenuta invece dalle 

sorelle della vittima, Giuseppi
na, Anna Maria ed Emilia Ste
ri, tutte giovani ragazze all'e
poca dei fatti. «Barbarina non 
era affatto felice di quella si
tuazione: il marito la maltrat
tava, le faceva mancare parec
chie cose. Meditava di lasciar
lo e di andare a lavorare a Ca
gliari. Si, che non si trattasse 
di un suicìdio l'avevamo so
spettato già da allora.. 

L'argomento sarà appro

fondito nelle prossime udien
ze con l'interrogatorio degli 
altri numerosi testimoni. Fra 
questi l'accusa ha chiesto di 
sentire anche Stefano Mele, 
l'emigrato sardo che ha già 
scontato una condanna per 
l'omicidio, nell'estate di venti 
anni fa di Barbara Locci e An
ton» Lobianco, il primo dei 
17 delitti firmati dalla famige
rata Beretta 22. Un nome in
somma che evoca i fantasmi 
del mostro di Firenze. I legali 
di Vinci appaiono decisi a evi
tare ogni confusione. «Non 
consentiremo - sostiene l'av
vocato Maderi, del Foro di 
Roma - di introdurre in que
sto processo argomenti estra
nei al suicidio di Barbarina 
Steri». 

Davanti alla gabbia però è 
proprio dei delitti del mostro 
che parlano a lungo imputato 
e giornalisti, nelle pause de) 
processi}. Un incalzante botta 
e risposila nel quale Vinci non 
tradisce ancora una volta al
cuna emozione. Perché la so
spettano dei delitti del mo
stro? «Sono la persona più in
teressata a conoscere i motivi 
delle comunicazioni giudizia
rie inviatemi». Stefano Mele, 
una volta l'ha accusata... 'Ste
fano Mele ha chiamato in cau
sa un sacco di gente e poi ha 
ritrattato. Dice quello che gli 
vogliono far dire», in casa sua 
è stato ritrovato uno straccio 
intriso di sangue e polvere da 
sparo... «No, non c'era polve
re da sparo, è impossìbile. E 
poi non ho mai usato una pi
stola: le uniche che ho visto 
da vicino sono quelle nelle 
fondine dei carabinieri». Ma 
insomma perché è finito nel
l'inchiesta? «Mi risulta che ol
tre che su di me siano state 
condotte indagini su circa tre
mila persone...». 
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Un premio senza distinzione di reti. Il Telegatto 1988 lo asse
gnerete voi, votando i vostri programmi e personaggi preferi

t i apparsi sui canali televisivi italiani. In palio 4 Rat Uno, 4 
moto Yamaha, 4 visoni Annabella, 4 Compact Video 
Explorer Philips, 4 orologi Yves Saint Laurent e un s u -
perpremio finale New Dimension d i 100 milioni in get

toni d'oro. Le cartoline-voto sono in TV Sorrisi e Canzo
ni e nei punti vendita dello shampoo New Dimension. 
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